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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

AI SENSI DELL’ART. 15 

DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241 E S. M. I. 

TRA 

Il dott. ing. Giuseppe Fasiol nato a Lendinara (Ro) il 09/11/1961 Direttore 

Regionale della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica, in prosieguo 

denominata Direzione, domiciliato per la Sua carica presso la sede della Direzione 

medesima, il quale interviene in rappresentanza e per conto della Giunta Regionale 

del Veneto, con sede in Venezia, Dorsoduro 3901 - codice fiscale 80007580279- , 

incaricato con DGR n.         del       a stipulare il presente accordo di collaborazione 

E 

Il dott. ing.                                           nato                                     Direttore              

in proseguo denominata Direzione, domiciliato per la Sua carica presso la sede 

della Direzione medesima, il quale interviene in rappresentanza e per conto della 

Giunta Regionale della Toscana, con sede in Firenze,                    , - codice fiscale              

…………_ autorizzato a stipulare il presente accordo di collaborazione 

p r e m e s s o 

- che l’art. 29 comma 4 del D.lgs. n. 50/2016 prevede, l’attivazione di 

sistemi informativi regionali che garantiscano l’interscambio delle 

informazioni e l’interoperabilità con le banche dati dell’ANAC, del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) e del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), anche come passo preliminare 

necessario all’intesa tra MEF, MIT, ANAC e Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome di cui al successivo comma 4 bis; 

- che i sistemi informativi regionali devono assicurare la copertura nel 
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territorio regionale in modo completo ed uniforme da parte del sistema di 

raccolta dei dati e di pubblicazione degli atti, devono garantire standard 

minimi elevati di qualità dei dati raccolti nonché consentire agli Enti 

centrali di interfacciarsi sai sistemi regionali con modalità uniformi; 

- che ad ITACA (Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la 

compatibilità ambientale) il Gruppo Osservatori ha aperto un tavolo per 

giungere alla creazione di una piattaforma HUB regionale che 

rappresenterà la proposta per l’interscambio dati tra Osservatori costituiti 

in rete e livelli dell’amministrazione centrale; 

- che tale proposta non preclude avvio di singoli Accordi tra Regioni che 

potranno poi confluire in quanto sopra oppure prevedere l’adesione di altre 

Regioni; 

- che la Regione del Veneto non è dotata di un proprio sistema informativo e 

tra le varie opzioni possibili, dopo attenta analisi, ha scelto, con DGR n. 

1762 del 19.11.2018, il riuso del sistema della Regione della Toscana  

- che sulla base della medesima Deliberazione n. 1762, è stato demandato al 

Direttore della U.O. Lavori Pubblici della Direzione Infrastrutture 

Trasporti e Logistica, la definizione delle modalità operative per la 

l’acquisizione in riuso del sistema SITAT della Regione Toscana, nonché 

la stipulazione di un Accordo con la Regione Toscana per gli 

aggiornamenti ed integrazioni al Sistema stesso per l’anno 2019, 

destinando a tal fine la somma di € 20.000=; 

- che con la citata Deliberazione n. 1762 del 19 novembre 2018, il Direttore 

della U.O. Lavori Pubblici della Direzione Infrastrutture Trasporti e 

Logistica, è stato incaricato anche della definizione delle modalità 
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operative per l’aggiornamento dei Prezzari prevedendo una collaborazione 

con la Regione Toscana; 

r a v v i s a t a 

•  l'opportunità di avviare un’attività in collaborazione tra la Regione del 

Veneto e la Regione della Toscana per giungere ad un Accordo di cooperazione 

interregionale permanente che verta su: 

- progettazione e sviluppo di piattaforme tecnologiche trasversali utili alla 

cooperazione interregionale e all’erogazione di servizi telematici; 

- conduzione e manutenzione correttiva ed evolutiva di piattaforme 

tecnologiche trasversali sviluppate in forma interregionale; 

- azioni cooperative associate orientate alla conduzione associata delle reti, 

dei sistemi e dei servizi;  

•  l’utilità di avviare sin da ora un collaborazione con la Regione Toscana 

tramite il presente Accordo; 

ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue: 

ARTICOLO 1 – PREMESSE  

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

ARTICOLO 2 –  OGGETTO SISTEMA INFORMATICO REGIONALE E 

PREZZARIO 

Con il presente Accordo la Regione del Veneto e la Regione della Toscana si 

impegnano a collaborare, ai sensi e per gli effetti di cui al citato art 29 comma 4 e 

4bis del D.Lgs 50/2016, per poter disporre di un sistema informatico regionale che 

consenta la raccolta di dati sulla quale convergono e si integrino flussi derivanti da 

obblighi informativi diversi oggi distribuiti su più sistemi, consentendo in tal modo 

la concreta realizzazione del principio di univocità dell’invio dell’informazione e 
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che, sul fronte della pubblicità degli atti, possa in futuro integrarsi con le 

piattaforme di e-procurament per garantire in parallelo anche il rispetto del 

principio di unicità del luogo di pubblicazione. 

Per avviare il rapporto collaborativo, la Regione del Veneto provvede al 

trasferimento alla Regione della Toscana della somma di € 20.000,00= per gli 

aggiornamenti ed integrazioni sul sistema necessari nel corso dell’anno 2019, - il 

cui contenuto nel dettaglio viene definito con successivo scambio di missive -, 

rispondenti alla necessità di assicurare che tutto il territorio regionale sia coperto in 

modo completo ed uniforme dal sistema di raccolta dei dati e di pubblicazione 

degli atti nonché di garantire standard minimi elevati di qualità dei dati raccolti e 

consentire agli Enti centrali di interfacciarsi ai sistemi regionali con modalità 

uniformi, Tale importo viene erogato a seguito della firma del presente Accordo. 

Per le annualità successive al 2019, le risorse economiche verranno definite sulla 

base della programmazione annuale degli interventi necessari, come 

concordemente definiti nell’ambito degli obiettivi in premessa delineati. 

La Regione della Toscana concede alla Regione del Veneto il riuso a titolo gratuito 

del Gestionale del Prezzario. 

Le due Regioni si dichiarano disponibile ad un partenariato esteso ad altre Regioni, 

con cui portare avanti un’attività di cooperazione per le eventuali modifiche ed 

integrazioni che possano migliorare il servizio del Gestionale, rinviando ad 

apposito atto integrativo la definizione delle modalità operative.  

ARTICOLO 3 - REFERENTI 

Il Responsabile del presente Accordo per conto della Regione della Toscana 

è__________. 

Il Responsabile del presente Accordo per conto della Regione del Veneto è il 
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Direttore Regionale dell’Unità Organizzativa Lavori Pubblici, ing. Stefano Talato. 

ARTICOLO 4  – DURATA DELLA COLLABORAZIONE 

Il rapporto di collaborazione decorre dalla data di sottoscrizione del presente 

Accordo.  

Il presente Accordo tra Regioni resta valido ed efficace fin tanto che una delle 

Regioni non manifesti la volontà di non proseguire.  

In tal caso dovrà essere adottato un atto di pari rango del presente, con cui 

disciplinare la cessazione dell’Accordo ed eventuali aspetti economici. 

ARTICOLO 5 – INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI 

Ai sensi di quanto previsto del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, le Parti dichiarano 

di essere state informate circa le modalità e le finalità dell’utilizzo dei dati 

personali nell’ambito di trattamenti automatizzati o cartacei di dati ai fini della 

esecuzione dei presente atto. Le Parti dichiarano, altresì, che i dati forniti con il 

presente atto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da 

ogni e qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per 

errori derivanti da una inesatta imputazione negli archivi elettronici o cartacei di 

detti dati. 

Ai sensi del T.U. sopra citato, tali trattamenti sono improntati ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto di norme di sicurezza. 

Sottoscrivendo il presente atto le Parti dichiarano di essersi reciprocamente 

comunicate oralmente tutte le informazioni previste dall’art. 13 della richiamata 

normativa, ivi comprese quelle relative ai nominativi del titolare e del responsabile 

del trattamento. 

ARTICOLO 6 –  SPESE, ONERI FISCALI E STIPULA 

Le parti danno atto che la somma di cui all’art. 2 costituisce mero trasferimento di 
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fondi tra pubbliche amministrazioni. 

La registrazione del presente atto sarà richiesta solo in caso d’uso sensi di quanto 

disposto dall’art. 4 della tariffa parte seconda allegata al dpr 26 aprile 1986 n. 131. 

Il presente atto è inoltre esente dall’imposta di Bollo ai sensi del dpr 642/72 

allegato B art. 16 e sue successive modificazioni ed integrazioni. 

Il presente contratto è stipulato in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 

14, del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Letto, firmato e sottoscritto 

PER LA REGIONE DEL VENETO 

Dott. Ing. Giuseppe Fasiol    

 

 

PER LA REGIONE TOSCANA 
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